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Andre* Vevdramin fu figliuolo di Luca, ed avo 
del doge Andrea ( Alberi Cappellari e Barba­
ro ) .  Egf> ricchissimo mercatante viniziano per 
sostener la guerra di Chioggia nel 1879 contro 
a’ Genovesi offerì siio figliuolo Bartolomeo sul- 
1’ armata con due famigli a sue spese fino a guer­
ra compita, e un altro uomo in suo luogo che 
stesse ad operare sul lito ; e di pagare balestrie­
ri 3o a ducati 8 per uno, e dar loro paga di 
due mesi anticipata . O lirà ciò offerì la sua per­
sona, e per mesi a di pagare la ciurma di una 
galea, e donò un naviglio di botti 200, e tutti i 
frutti od interessi de’ danari suoi dati a censo 
nel pubblico erario ( che si dicevano pro d  ini- 
prestidi) che ammontavano a lire 8000 de’ gros- 
si ( Sanato. Vite er. col. 7-34)- Per la qual co­
sa essendo egli di casa popolare fu nel 4 settem­
bre i 58 i falto dei m aggior consiglio, ed essen­
do morto fu poscia ballottato suo figliuolo ( ivi 
7 3 9 ) . Questi è anche q u e l l ’ Andrea Vendrami- 
no g 'à  guardiano della confraternita di s. G io­
vanni Evangelista, cui a preferenza d’ ogni al­
tro fratello fu dato di poter dall’ acqua ricu­
perare una preziosa reliquia della C ioce, che

Ser inavvertenza di chi la portava e per la calca 
el popolo v’ era dentro caduta dal ponte di s. 

Loren/.o su cui trovavasi una solenne processio­
ne della scuola: fatto che diè suggetto ad un 
quadro di Gentile Bellino che in essa scuola 
conservavasi, e che fu poi destinato per questa 
reale accademia di belle arti. Narrasi sim il­
mente che per favor di quella Croce furon scam­
pati da naufragio due capitani e due navigli 
del nostro Andrea carghi di olei da fa re  savoni 
bianchi perchè lui lo faceva fa r e , come ancor 

fanno quelli di casa sua, e anche di questo fat­
to vedevasi un quadro eseguito nel i4 g 4  de 
man de un Perosino, ma essendosi abbruciato 
venne rinnovato nel 1.Ó88. L e  quali cose si rac­
colgono da’ due opuscoli: M iracoli della Croce 
santissima della scuola de san Giovanni Evan­
gelista . In Venezia 1 ”>90. et ristampata da no­
vo del 1600 in 4to. e 1’ altro: Sommario di me­
morie ossia descrizione succinta delli quadri 
esistenti nella veneranda scola grande di s. 
Giovanni Evangelista ed annessa chiesa ec. 
Venezia 1787 12. autore Giovanni Dionisi ca­
pitanto. Il conte Benedetto Valm arana posses­
sore di questi due opuscoli, ha anche una me­
daglia d ’ argento coniata nella fine dello scorso 
secolo X V 11I, la quale rappresenta l ’ aw eni- 
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mento della Croce caduta nell’ 
to da un lato: o v v ia  crsroDJ  
r s m s . a n  . 1111, dall’ altro r  Jrii®rnj ro e le s t i  so ­
d a  le s  . a  s c k a b e l  . f . La inscri/jone era nel 
chiostro e leggesi nel Palfe 10 e « et Bergam ini: 
se non che il primo la ha così: ioìÌ-ìdie x r  a v -  
c r s  . sE P n cH P r  kob. e t  s a p ìe k t is  m iri d. a n d .14*
r E X D . KO DE CO NF .°  S . r z  LrCAK B T  SJO B  , H B R B D V  .

Il Bergantini ommette s v o r  h b r b d V n -

3o

S. DOMINI . ANDREE . G E o I g I O . 9DAM . DO­
MINI . GEORGI . EREDVN. 
TA . SANCTI HERMACHOR

SV02/J.DE 9 TRA­

CCIO il

ìorgio q. 
fu conte 

adre nel-
conte BijO urzola e 

ossia di M ei: im- 
i Curzola 
itile dalla
viste sue 
pensando 
ititura del 
ente det-

A n d re a  Zonzi o G i o r g i  figlio 
Paolo fiori al mezzo del se c B r . i  
a Zara (A lb . Barbaro). Grj 
l ’ inscrizione nominato era 
fu il primo conte di Zumell 
perciocché dopo essere stata] 
posseduta da più secoli con 
fam iglia Zorzi, la repubblica! 
politiche nel 1422 ne la spo 
G iorgio  e’ suoi discendenti 
castello e contado di Z u m elle^ ^ H  
to Mei, che giace nel distretto V l l t  della pro­
vincia di Belluno. Della qual cosa fig g a s i  fra 
gli altri il Bonifacio ( Storia. 7^  4^5 ediz. 
1744 ). Questo feudo oggidì è posse^uio dalla 
nobile famiglia Gritti de’ ss. Eranagora e Fortu­
nato, siccome avvisam i il gentilissimo signore 
Paolo Bisacco. Sebbene qui sia rammentato 
Giorgio Zorzi, pure il sepolcri! d ella làm iglia  e 
discendenti era nella detta parrocchia di s. Er- 
magora, e il vedremo da epigrafe ¡che a su 
tempo sarà recata innanzi, c o lle  altrove trave 
rem memoria della famiglia stéssa. L a  present 
è nel mss. Bergantini, e stava nel chifctro 
d v n  cosi.

3i
❖ SEPVLCRVM . N O B IL IS.E1
DNI . NICOLAI . LIPOMANC______
DM  . IMvTRI . FH \T!t\VI . 7 HER KI) V 1 
SVORVM . DE 9TRATA SCI LEON ARDI.

N ic o lò  Lippomano fu figliuolo di Pietro q. 
colò ( A lberi Cappellarie Barbaro). Nieolò 
i 45o e 1451 era podestà e capjtanio ”  "
( Mss. reggimenti in libreria 
di esso quella città mandò 2.5 soldati 
gio della guerra contra il Visconte (
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